
 
Programma  
 

 
9,30   Introduce e presiede     
           ERMINIO M. FERRUCCI   
         Direttore della Rivista Ambiente Territorio 
 
10,00 Il governo idraulico del territorio: 
         le problematiche attuali e gli assetti futuri  
           ARMANDO BRATH  Università degli Studi di Bologna 
 
10,20 Estuari e lagune del Nord-Adriatico:   
         evoluzione, rischi, tutela   
           ANTONIO RUSCONI  Università IUAV, Venezia 
 
10,40 Analisi e monitoraggio delle frane da crollo  
         in area dolomitica: l’evento di Cima Una 
           CLAUDIO CARRARO  Provincia Autonoma di Bolzano  
 
11,00 La salvaguardia degli assi infrastrutturali   
         dal fenomeno della caduta massi:     
         manutenzione e controllo delle opere di difesa 
           CLAUDIA STRADA  Provincia Autonoma di Bolzano 
 
11,20 La geodiversità morfologica delle Dolomiti: una   
         chiave di valutazione e valorizzazione ambientale 
           MARIO PANIZZA  Università di Modena e Reggio Emilia 
 
11,40 Il Progetto PROMETEO del Politecnico di Milano  
         RICCARDO PIETRABISSA  Politecnico di Milano 
 
12,00 Monitoraggio e manutenzione delle infrastrutture  
         per un’efficace azione di protezione civile 
           FABIO VALSECCHI  Provincia di Lecco 
 
12,20 Piani di protezione civile per il rischio vulcanico 
           CHIARA CARDACI  Protezione Civile Nazionale, Roma 
 
12,40 Strategie e progetti per lo sviluppo sostenibile 
           ANTONIO FEDERICO  
         ISSI - Istituto Sviluppo Sostenibile Italia, Roma 
 
13,00 Conclusioni      
         MARIOLUIGI BRUSCHINI 
         Assessore alla Sicurezza del territorio, Difesa del suolo  
         e della costa, Protezione civile - Regione Emilia Romagna 
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AMBIENTE TERRITORIO, la Rivista di «cul-
tura dell’ambiente e scienza del territorio» pro-
muove, in seno a EuroP.A. - Il Salone delle Au-
tonomie Locali, un convegno sul tema Governo del 
territorio per uno sviluppo sostenibile: uso, difesa e coordi-
namento di protezione civile.  

 
Tale iniziativa intende affrontare e appro-

fondire le tematiche attinenti il territorio (e, quin-
di, anche l’ambiente) nella loro accezione più 
ampia e più completa, privilegiando quegli ap-
procci metodologici fondati su logiche interdisci-
plinari e transdisciplinari, oggi imprescindibili in 
un ambito così cruciale dove le spinte verso gli 
“specialismi” di settore sono sempre più forti e 
pericolose. 

 
 

 

Così come definito nel 1987 dal cosiddetto 
“Rapporto Brundtland” (redatto su incarico della 
Commissione Mondiale per l’Ambiente e lo Sviluppo), 
con il termine sviluppo sostenibile deve essere 
inteso quel “modello di sviluppo che risponde 
alle necessità del presente, senza compromettere 
la possibilità delle future generazioni di soddisfa-
re le proprie esigenze”.  

Trascorsi più di vent’anni da quella data, è il 
concetto stesso che oggi sembra essersi progres-
sivamente banalizzato, svuotato di significato. In 
effetti non sono pochi coloro i quali ritengono 
che la validità del concetto di “sviluppo sostenibi-
le” sia stata definitivamente inficiata a partire dal 
troppo abusato termine che, in tal senso, sarebbe 
oramai giunto a una vera e propria deriva lingui-
stica.  

Alla luce dei tanti, e noti, accadimenti (re-
centi e recentissimi), appare imperativo che quel 
significato profondo sia recuperato, attraverso la 
ricerca di rinnovate politiche, progetti, tecniche e 
tecnologie rivolte al perseguimento della tutela e 
della salvaguardia dell’esistente, ma intese anche, 
e soprattutto, alla promozione di uno sviluppo 
compatibile con i delicati equilibri dell’ambiente 
naturale, o di quello che ne rimane. 

La sostenibilità ambientale deve finalmente 
costituire uno dei principali fondamenti per la de-
finizione di intelligenti politiche economiche, 
ambientali e sociali, da attuarsi sia alla scala re-
gionale e interregionale, sia alla scala nazionale e 
internazionale.  

 

 

Appare urgente che ambiente e territorio tor-
nino a essere considerati parte essenziale del sistema 
economico-territoriale. Essi dovranno responsabil-
mente essere preservati attraverso pratiche virtuose 
tendenti: al mantenimento e al potenziamento del-
l’equilibrio degli ecosistemi esistenti, siano essi natu-
rali e/o antropici; alla condivisione dei valori essen-
ziali della vita degli individui (valori culturali, sociali, 
economici, ecc.); e alla valutazione preventiva delle 
relazioni e delle scelte di programmazione e pianifi-
cazione finalizzate al perseguimento di questi com-
plessi obiettivi. 

Anche in adesione a tali dettami, la giornata di 
studi intende approfondire l’articolazione e la natura 
dei molteplici rapporti in essere tra momento deci-
sionale, momento progettuale e innovazione tecni-
co-scientifica per il governo del territorio, divulgan-
do casi-studio particolarmente significativi, e inoltre 
divulgando le più aggiornate procedure di coordi-
namento di protezione civile.  

I contributi scientifici dei Relatori (interpreti 
delle diverse istanze e di plurali competenze) com-
pongono il tracciato di un percorso concettuale di 
doppia trasversalità: teoretico-interdisciplinare, la 
prima; e con approfondimenti delle problematiche 
più generali e delle soluzioni applicative più specifi-
che, la seconda.        
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